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2 Le recenti novità normative
DECRETO MISE 10 ottobre 2014 

 Aggiorna le condizioni, i criteri e le modalità di attuazione

dell’obbligo di immissione in consumo di biocarburanti ai sensi

della legge 11 marzo 2006, n. 81, e successive modifiche e

integrazioni, introducendo la verifica dell’obbligo basata anno su

anno e non più sull’anno precedente

 Determina per gli anni successivi al 2015 la quota minima

obbligatoria di immissione in consumo di biocarburanti e la sua

ripartizione in quote differenziate tra diverse tipologie di

biocarburanti, compresi quelli avanzati.



  

3 DECRETO MISE 10 ottobre 2014 
Traiettoria Bio avanzati e convenzionali al 2020 e oltre

Percentuale d’obbligo espressa in energia

anno 2015  =    5,0 %  di biocarburanti

anno 2016  =    5,5 %  di biocarburanti

anno 2017  =    6,5 %  di biocarburanti

anno 2018  =    7,5 %  di biocarburanti di cui almeno 1,2 %  avanzati

anno 2019  =    9,0 %  di biocarburanti di cui almeno 1,2 %  avanzati

anno 2020  =  10,0 %  di biocarburanti di cui almeno 1,6 %  avanzati

anno 2021  =  10,0 %  di biocarburanti di cui almeno 1,6 %  avanzati

dall’anno 2022 = 10,0 %  di biocarburanti di cui almeno 2,0 % avanzati



  

4 LE RECENTI NOVITÀ NORMATIVE
Problematiche tecniche per il rispetto dell’obbligo 

 Il target vincolante del 10% su base energetica al 2020,

nell’ipotesi di non far ricorso a double counting, corrisponde a

miscelazioni molto distanti dai valori massimi consentiti dalle

specifiche tecniche (7% vol. per il biodiesel e 10% vol. per il

bioetanolo)

 Sarebbe infatti necessario miscelare almeno 12-13% vol. di

biodiesel nel gasolio e 15 -16% vol. di bioetanolo nella benzina

 Sono percentuali di miscelazione incompatibili con le

motorizzazioni esistenti e future e quindi sarà indispensabile

fare un consistente ricorso ai bicarburanti double counting per

rispettare l’obbligo



  

5 Le recenti novità normative
DEFINIZIONE DI BIOCARBURANTE AVANZATO

Biocarburanti e altri carburanti prodotti esclusivamente a partire dalle

materie prime elencate nell’allegato 3 parte A, tra cui:

 e) Paglia.

 o) Altre materie cellulosiche di origine non alimentare materiali che

includono residui delle colture alimentari e della mangimistica (quali

paglia, bucce, gusci, foglie, steli, stocchi e tutoli di mais), colture

dedicate a basso contenuto di amido (quali Panicum Virgatum,

Miscanthus Giganteus, Arundo Donax), Questi materiali sono composti

principalmente da cellulosa ed emicellulosa.

 p) Altre materie ligno-cellulosiche materiali composti da lignina,

cellulosa ed emicellulosa quali biomasse legnose forestali residuali

(quelle ottenute da pulizie dei boschi e manutenzioni forestali),

colture dedicate legnose, residui e scarti dell’industria della

silvicoltura, eccetto tronchi per sega e per impiallacciatura.



  

6 Le recenti novità normative
CLAUSOLA DI REVISIONE

Il Mise con proprio decreto da emanare entro l’anno

antecedente a quello di riferimento e con cadenza biennale, può

rivedere le percentuali minime di obbligo di immissione dei

biocarburanti convenzionali e avanzati per tener conto:

dello sviluppo tecnologico

della effettiva disponibilità di tali biocarburanti sul mercato

degli investimenti in atto nel settore e dello sviluppo delle

altre forme di energia rinnovabile utilizzabili nei trasporti



  

7 La normativa comunitaria
LA PROPOSTA DI DIRETTIVA ILUC

 Obiettivi e posizione comune Consiglio

 Limitare l’uso dei biocarburanti convenzionali (7% max in energia);

 Alzare la soglia di performance attesa per nuove istallazioni di produzione
di biocarburanti riguardo le emissioni (60% min. dalla data di entrata in
vigore);

 Incentivare l’uso di biocarburanti avanzati (0,5% min in energia); 

 Obbligare gli stati membri ed i fornitori di carburanti a fornire dati sulle
emissioni da biocarburanti causate dal cambiamento dell’uso del suolo
(ILUC).

 Stato della proposta al Parlamento

 Limitare l’uso dei biocarburanti convenzionali (7% max in energia);

 Incentivare l’uso di biocarburanti avanzati 2,5% obbligatorio (min in
energia); 

 Obbligare gli stati membri ed i fornitori di carburanti ad utilizzare i fattori
sulle emissioni da biocarburanti causate dal cambiamento dell’uso del
suolo (ILUC) dopo il 2020 nella valutazione di sostenibilità dei
biocarburanti



  

8 Le recenti novità normative
GLI INCENTIVI AL BIOMETANO

 Il DM 10 ottobre 2014 (G. U. n. 250 del 27/10/2014) in materia di

immissione al consumo di biocarburanti introduce l’obbligo di

utilizzo di una quota di biocarburanti avanzati, o di seconda

generazione in modo progressivo, a partire dal 2018

 Il biometano è considerato biocarburante avanzato e può

contribuire a coprire tale quota. Questo è possibile fin da ora,

stante l’attuale parco circolante a metano (820.000 veicoli) del

nostro paese, che può essere alimentato con biometano al 100%

o miscelato con gas naturale in qualsiasi percentuale

 Il consumo di metano autotrazione si avvicina al miliardo di

m3/anno



  

9 Le recenti novità normative
GLI INCENTIVI AL BIOMETANO

 Interessante poi il bonus che dovrebbe spingere le aziende agricole a

diventare direttamente distributori di carburante: qualora il

produttore di biometano lo immetta al consumo attraverso un nuovo

impianto di distribuzione per autotrazione realizzato a proprie spese,

senza l’utilizzo della rete di trasporto del gas naturale, potrà avere

diritto per 10 anni a una maggiorazione del 50% dei certificati di

immissione al consumo 



  

10 Le recenti novità normative
GLI INCENTIVI AL BIOMETANO



  

11 LE  SPECIFICHE  “CEN” 
E QUELLE AMBIENTALI SUL BIOMETANO

 Progetto di norma CTI: «Qualificazione degli operatori economici

(organizzazioni) della filiera di produzione del biometano ai fini

della tracciabilità e del bilancio di massa per la verifica della

sostenibilità»

 CEN TC 408 prEN 167231-1: ”Natural gas and biomethane for use

in transport and biomethane for injection in the natural gas

network - Part 1: Specifications for biomethane for injection in

the natural gas network”

 CEN TC 408 prEN 167231-1: “Natural gas and biomethane for use

in transport and biomethane for injection in the natural gas

network - Part 2: Automotive fuel specifications



  

12 Le recenti novità normative
Specifiche convenzionali di carburanti e biocarburanti



  

13 Il mercato dei biocarburanti
IMMISSIONI IN CONSUMO (ton.)



  

14 Il mercato dei biocarburanti
PROVENIENZA DELLA MATERIA PRIMA



  

15 LE  SPECIFICHE  “CEN” 
DEI CARBURANTI E DEI BIOCARBURANTI

 Le specifiche attualmente in vigore sono la EN 590 B7, la EN

14214 Qualità del biodiesel, la EN 228 E5/E10, la EN 15376

Qualità del bioetanolo. Siamo in attesa della norma CEN sul

Biometano

 La attuali posizioni della Commissione UE e dell’industria

motoristica non consentono di prevedere modifiche sostanziali a

breve di queste specifiche nonostante sia stata avviata la

discussione sul B10, sul B30, sulla benzina E10+ e sull’E85.

 Probabilmente nel 2020 lo scenario non sarà diverso da quello

attuale con il 7% in volume di biodiesel nel gasolio e il 10% in

volume di bioetanolo nella benzina poiché le altre formulazioni

rappresenteranno solo nicchie di mercato marginali. Il

biometano potrebbe giocare un ruolo importante sugli avanzati



  

16 PROBLEMATICHE TECNICHE CONNESSE AL
BIOETANOLO

 In presenza di modeste quantità di acqua, il bioetanolo tende a

smiscelarsi dalla benzina dando origine a problematiche

tecniche in fase di impiego;

 Il sistema logistico nazionale è caratterizzato da una forte

presenza di cabotaggi e da prescrizioni, per ragioni di sicurezza,

di spiazzamento con acqua delle tubazioni

 I tempi per adeguare il sistema logistico (rendendolo anidro) alla

possibilità di distribuire benzina contenente bioetanolo non

sono immediati e quindi l’additivazione del bioetanolo in

raffineria non è percorribile a breve

 Nella fase attuale il bioetanolo è impiegato per produrre ETBE

quale componente per benzina che non da luogo alle suddette

problematiche



  

17 PROBLEMATICHE TECNICHE CONNESSE AL
BIODIESEL

 Problematiche di qualità delle miscele gasolio biodiesel con lo

sviluppo incontrollato di batteri nelle miscele che danno luogo a

muffe, morchie e sedimenti nei serbatoi e nei filtri. Sono inconvenienti

che possono portare al fermo delle auto

 Problematiche di stabilità termica con la formazione di depositi su

parti sensibili del motore non più in grado di assicurare una

combustione corretta

 Fenomeni di diluizione dell’olio lubrificante che richiedono la

sostituzione dell’olio ad intervalli più brevi 

 Sono tutti fenomeni che si cerca di controllare con specifiche tecniche

ad hoc. Per il gasolio fossile le specifiche hanno sempre consentito di

predirne il comportamento sul campo, per il biodiesel questa certezza

ancora non esiste essendo un prodotto di origine vegetale, meno

stabile, relativamente recente e quindi su cui non c’è ancora una

sufficiente esperienza



  

18 CONCLUSIONI

 Il biometano è un biocarburante double counting ed agevola

quindi il raggiungimento dell’obbligo di miscelazione nazionale e

comunitario al 2020 pari al 10% di energia rinnovabile nei

trasporti

 Il biometano è un biocarburante avanzato e quindi agevola il

rispetto dell’obbligo relativo ai biocarburanti avanzati, già legge

in Italia e in discussione a livello comunitario

 Non crea i problemi tecnici, motoristici e logistici riscontrati in

questi anni sia con il biodiesel che con il bioetanolo 

 E’ un biocarburante 100% italiano sia nella fase agricola che in

quella industriale, in grado quindi di assicurare un importante

contributo al sistema agricolo nazionale al contrario degli altri

biocarburanti quasi tutti di importazione
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